
D alle Dolomiti dell’Al-
to Adige all’architettura 
fiamminga di Bruxelles, 

dal mare delle Canarie a quello 
del Brasile. Dopo una vita itine-
rante alla scoperta di alcuni dei 
luoghi più suggestivi al mondo, 
Luca Montagni ha trovato casa 
in Nuova Zelanda. Originario di 
Bressanone (BZ), nato e cresciu-
to in un ambiente multiculturale 
(parla sei lingue), amante del surf 
e dei viaggi, da dodici anni Luca 
vive ad Auckland, dove gestisce la 
propria agenzia turistica. Un la-
voro, questo, che gli permette di 
mostrare a viaggiatori di tutto il 
mondo le bellezze naturalistiche 
del Paese e l’unicità di uno Stato 
giovanissimo, la cui storia antece-
dente al 1840 (anno in cui la po-
polazione maori firmò un tratta-
to che decretava la Nuova Zelan-
da parte del Commonwealth bri-
tannico) era riconducibile all’Età 
della pietra. «Ci sono alcune co-
se basilari che cerco di trasmet-
tere ai miei clienti: una è la sto-
ria breve del Paese» spiega Mon-
tagni. Appena duecento anni fa, 
«prima dell’arrivo degli europei, 
quasi non c’erano mammiferi, i 
maori non conoscevano i metal-
li. Dopo l’arrivo di James Cook le 
cose si sono messe in movimen-
to. Ai primi dell’Ottocento sono 
arrivati i cacciatori di foche e di 
balene» e, dal 1840, le cose sono 
cambiate rapidamente. Un’evolu-
zione simile a quella della vi-
cina Australia, ma allo stes-
so tempo diversa, dal mo-
mento che la cultura mao-
ri, che sta vivendo ora un 
vero e proprio «rinascimen-
to», non è stata oppressa alla 
stregua di quella aborige-
na. Per la guida bol-
zanina, i Maori 
«sono l’energia 
di questo po-
sto» e uno dei 
suoi lati più af-
fascinanti.

Un altro punto che Montagni sot-
tolinea ai viaggiatori che s’imbar-
cano con lui alla scoperta di Ao-
tearoa (il nome maori della Nuo-
va Zelanda) è la bassissima densi-
tà di popolazione. «Anche noi in 
Italia abbiamo dei paesaggi paz-
zeschi… alcuni laghi di monta-
gna neozelandesi li puoi parago-
nare al Lago di Garda», la diffe-
renza sta nel fatto che quest’ulti-
mo è circondato da costruzioni e 
centri abitati, con milioni di per-
sone che ci vivono attorno, do-
ve tutto quello che poteva esse-
re fatto c’è già. Ben diversa inve-
ce è la condizione nelle isole del 
Nord e del Sud, dove si vive an-
cora in pieno relax. «Non c’è ac-
canimento – conferma Luca –, la 
gente è molto corretta e onesta, le 
cose funzionano e i diritti sono 
veri, non solo sulla carta». Perfi-
no far partire un’impresa, a detta 
sua, è semplice. «C’è un sacco di 
fiducia tra le persone, il che rende 
le cose piacevoli e facili».
Certo, tra tanti lati positivi non 
può mancare qualche neo. Vive-
re in un altro Paese implica do-
versi scontrare con un’altra cul-
tura. E così capita di rimpiange-
re la facilità di interazione che si 
ha con altri popoli latini rispet-
to agli anglosassoni. «I valori so-
no gli stessi – spiega Luca –, ma il 
modo di arrivarci è diverso». Tut-
to sommato, comunque, Luca og-

gi si reputa una persona for-
tunata. Perché, come riba-

disce nel suo sito http://
iguideu.travel/, ha il 
privilegio di accompa-
gnare in tour persone di 

tutto il mondo alla sco-
perta di una nazione che 

vanta qualsiasi sfuma-
tura di verde e az-
zurro, dove tra-
monti e albe tol-
gono il fiato, do-
ve ci sono le sta-
gioni e si può vi-
vere sereni. n
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